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Una nuova visione della salute
Benessere in foresta, Bagni in foresta e Terapia forestale sono temi che stanno 
riscontrando un interesse crescente sia nel mondo scientifico che nella società. 

Nuovi approcci si fanno strada, dal concetto di ‘‘benessere ambientale’’ al 
paradigma One Health e al più ampio Planetary Health.

A livello internazionale, l’Agenda 2030 e molti documenti strategici (ONU, FAO) promuovono le attività in natura e in foresta, 
riconoscendo la correlazione tra i boschi e salute umana/benessere psicofisico. 

La SFN (DI 23.12.21) cita diverse volte il benessere e la salute umana in relazione alle 

foreste e ‘‘le attività terapeutiche forestali che si stanno sviluppando, quali importanti 

opportunità di valore e occupazione per le economie locali’’.

A livello nazionale,

Il TUFF (DL 34, 3.4.18) promuove la gestione sostenibile del patrimonio forestale per 

garantire le sue funzioni ambientali, economiche e socio-culturali.



Entrambe sono in piacevoli passeggiate (prive di sforzo fisico) in bosco che beneficiano 

dell’aria forestale terapeutica ma… 

Forest Bathing (shinrin yoku) e Forest Therapy, spesso usati come sinonimi.

Definizioni e standard

COME? Mancano standard e protocolli per le attività e il personale di conduzione, ci si 
avvale di esperienze/progetti documentati.

DOVE? Mancano standard e protocolli per i siti, in genere si svolgono in boschi con sentieri 
a bassa pendenza che si reputano ‘idonei’.

Sebbene numerose siano le iniziative di Terapia forestale… 

non ci sono definizioni ‘‘normative’’ ufficiali, e non è inserita in un quadro legislativo.

E’ proposta in maniera locale (a livello regionale o provinciale).

La Terapia* forestale dovrebbe essere ‘prescritta’ da un medico con le indicazioni della 

posologia (dose –numero, frequenza, durata delle ‘sedute/sessioni’) e svolta da un 

terapeuta (medico o psicologo), eventualmente assistito da un operatore qualificato. *Il termine ‘terapia’ (dal v. greco θεραπεύω: 

curare, assistere) vuol dire ‘servizio di 

assistenza che agisce contro uno stato 

patologico per portare guarigione’



Per creare una sinergia di competenze e realizzare un percorso basato su studi scientifici che arrivi anche 

ad una REGOLAMENTAZIONE (Legge, Linee guida e Registro nazionale per la Terapia Forestale), alcuni 

enti hanno sottoscritto (2020) un accordo di partenariato.

Un accordo per lo studio e il riconoscimento 

https://www.reterurale.it/terapiaforestale/partner e contatti

https://www.reterurale.it/terapiaforestale/partner
https://www.reterurale.it/terapiaforestale/partner


Caratteristiche 
del sito

(CREA-PB + 
CNR-IBE)

• Rete nazionale dei siti/stazioni di terapia forestale

• Studio sulle delle concentrazioni dei BVOC (in funzione del 
tipo di bosco, stagione, ora del giorno, ecc.)

• Percorso di validazione per il riconoscimento dell’idoneità

• Manuale operativo per la scelta dei siti e la compilazione di 

• Schede stazione con caratteristiche da valutare

ASPETTI AMBIENTALI E FORESTALI per il riconoscimento dell'IDONEITÀ DI UN SITO

PROTOCOLLO
 STAZIONALE

Caratteristiche 
per tipologie di 
persone  

(CNR IBE, ISS, 
Università + …)

• Studi clinici per attività preventive o curative su per 
tutta la popolazione e su pazienti / gruppi target 
diversi disturbi/malattie

• Studi per attività educative e sociali (disturbi di 
attenzione, cognitivi, ecc.)

ASPETTI MEDICO-CLINICI per il riconoscimento delle ATTIVITÀ TERAPEUTICHE

PROTOCOLLO 
ATTIVITA’

Attività del partenariato

DOVE

COME



Per il riconoscimento pubblico e ufficiale dell’idoneità dei sentieri di Terapia forestale il 
lavoro si è svolto attraverso 3 azioni principali:

1. L’individuazione e la caratterizzazione con criteri tecnico-scientifici minimi per 
la valutazione dei siti e dei sentieri delle variabili stazionali, ambientali e di 
gestione, inserite in un Manuale operativo e nelle Schede per la richiesta

2. Un modello di percorso di validazione istituzionale che, dopo una 
istruttoria per step, certifichi i siti in termini di sicurezza e qualità

Attività svolte e in corso per i siti

3. Una normativa, nazionale o regionale, che preveda un registro/albo 
dei siti di TF, che inseriti in rete potrebbero consentire la scelta degli 
utenti in base alle caratteristiche del tipo di bosco, di accessibilità e ai 
servizi forniti, la formazione delle professionalità coinvolte 



1. Tutti i boschi sono adatti?

Le problematiche possono essere tante e molto diverse…

Alcune: pareti o alberi instabili o malati lungo il sentiero, rischio di punture di insetto, rumori molesti

Tutte situazioni di «non sicurezza» di percorribilità dei sentieri per utenti che possono essere anche fragili… 

Il perché della valutazione delle caratteristiche



I siti di Terapia forestale sono stati distinti nei due ambiti principali:

• Extraurbano, che chiameremo ‘‘Naturale*’’ (FTN)

1. Percorso di attività e ambiti 

✓ Studio e raccolta delle caratteristiche dei sentieri strutturate in 
schede di valutazione 

✓ Applicazione su casi studio in alcune aree test (nei due ambiti)

• Preparazione di un Manuale operativo che fornisca linee guida 
(per individuare i siti e fornire indicazioni per la compilazione 
delle schede per la richiesta di idoneità)

• Urbano e periurbano (TFU)

1. ANAGRAFE IDENTIFICATIVA 

Promotore dell’iniziativa Nome del referente legale dell’iniziativa nome 

Forest therapy Contesto forestale di origine naturale. SI/NO 

Urban forest therapy 
Ambiente che presenta caratteristiche riconducibili a una foresta ma 
ubicato in contesti non prettamente forestali (e.g. aree forestali periurbane 
e urbane, orti botanici e giardini pubblici, aree verdi di ospedali, ecc.). 

SI/NO 

Nome del/i proprietario/i o 
titolare/i della gestione per 
tipologia di proprietà 

Pubblica nome/i 

Privata nome/i 

Collettiva nome/i 

Altro nome/i 

Totale nome/i 

Stazione 

Ubicazione  Località, Comune, Provincia nome/i 

Estensione dell’area 
(sito/stazione) per 
tipologia di proprietà 

Pubblica mq/ettari 

Privata mq/ettari 

Collettiva mq/ettari 

Altro mq/ettari 

Totale mq/ettari 

Tracciati interni 
Numero numero 

Lunghezza totale dei tracciati interni all’area proposta m/km 

Coordinate web mercator  
(EPGS 3857 o 102100) 

Coordinate del centro del sito/stazione (Sc) coordinate 

Coordinate dei principali punti di accesso (S1, S2, ecc.) coordinate 

Carta Tecnica Regionale 
(CTR) 

Codice identificativo numero 

Mappa Catastale Riferimenti catastali 
n. Foglio e  

n. particella/e 

Percorso 

Ubicazione  
Partenza del percorso Località, Comune, Provincia nome/i 

Arrivo del percorso Località, Comune, Provincia nome/i 

Lunghezza totale del 
percorso divisa per 
tipologia di proprietà 

Pubblica m/km 

Privata m/km 

Collettiva m/km 

Altro m/km 

Totale m/km 

Tipologia del percorso 

D.M. n. 563734 del 
28/10/2021 “Viabilità 
forestale e silvo-pastorale” 

a) viabilità principale di primo livello: infrastrutture viarie con carreggiata 
da 3,5 a massimo 6 metri 

m/km sul 
totale 

b) viabilità principale di secondo livello: infrastrutture viarie con 
carreggiata da 2,5 a 3,5 metri 

m/km sul 
totale 

c) viabilità secondaria permanente di percorsi e piste con larghezza di 
carreggiata non superiore ai 2,5 metri a fondo naturale 

m/km sul 
totale 

Coordinate web mercator  
(EPGS 3857 o 102100) 

Coordinate del punto di accesso (Pac)  
Coordinate  

(N, E) 

Coordinate di punti di riferimento lungo il percorso (P1, P2, ...) 
Coordinate  

(N, E) 

Coordinate del punto di arrivo (Par) 
Coordinate  

(N, E) 

 

2. GESTIONE 

A. CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE E PAESAGGISTICHE 

Morfologia della 
Stazione o Percorso 

Quota 

punto più alto m s.l.m. 

punto medio m s.l.m. 

punto più basso m s.l.m. 

Pendenza 
media % 

massima % 

Esposizione 
media gradi da 0° N 

prevalente gradi da 0° N 

Rocce affioranti quantità sulla superficie/lunghezza totale % 

* Interno alla stazione o entro 50 metri per lato dal percorso. 
** Esterno dalla stazione o lungo percorso. 

Interno* 
Esterno 
visibile** 

Elementi naturalistici 

Corsi d'acqua a: 

carattere permanente 
numero numero 

m/Km m/Km 

carattere stagionale 
numero numero 

m/Km m/Km 

Laghi 
numero numero numero 

superficie totale mq/ha mq/ha 

Altri elementi 

cascate numero numero 

punti panoramici numero numero 

(specificare) numero numero 

Elementi antropici 

Edifici storici (es: castelli, ponti, monasteri) numero numero 

Manufatti tradizionali e storici (es: terrazzamenti, 
muretti a secco, ecc.) 

numero numero 

Infrastrutture moderne (es: edifici, parchi eolici, 
tralicci alta tensione, impianti di risalita, ponti, 
viadotti, ecc.) 

numero numero 

Altro (specificare) numero numero 

Contesto territoriale 

Bosco % % 

Prati pascoli % % 

Coltivazioni agricole stagionali % % 

Coltivazioni agricole permanenti (arboricoltura, 
uliveti, vigne, ecc) 

% % 

Area urbana % % 

Area periurbana (es: aree industriali, ecc) % % 

Elementi di disturbo 

Agglomerato urbani fino a 40.000 abitanti  
Nome località 

Distanza (m/Km) 

Agglomerato urbani con più di 40.000 abitanti  
Nome località 

Distanza (m/Km) 

Cave (attive o dismesse) 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Discariche 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Aeroporti 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Aree o stabilimenti industriali 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Autostrade 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Strade a scorrimento veloce  
Nome 

Distanza (m/Km) 

Strade provinciali 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Strade locali 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Linea ferroviaria 
Nome 

Distanza (m/Km) 

Altri elementi di disturbo (Specificare) 
Nome 

Distanza (m/Km) 

NOTIZIE aggiuntive Descrizioni dettagliate che riportino informazioni utili non previste nella scheda  

 

A. CARATTARISTICHE ECOLOGICHE E VEGETAZIONALI 

* Interno alla stazione o entro 50 metri per lato dal percorso. 
** Esterno dalla stazione o lungo percorso. 

Stazione* Percorso** 

Specie vegetazionali 
presenti 

Elenco specie arboree 
nome  nome  

% di presenza % di presenza 

Elenco specie arbustive 
nome  nome  

% di presenza % di presenza 

Elenco specie erbacee 
nome  nome  

% di presenza % di presenza 

Indice di boscosità Rapporto tra la superficie a bosco e la superficie totale % % 

Distribuzione della 
componente arborea 

Aree a copertura arborea superiore al 20% lungo il 
percorso 

%  

Aree aperte lungo il percorso %  

Altro %  

Alberi vivi di grandi 
dimensioni 

Piante con diametro a petto d’uomo (D) >50 cm 
numero numero 

specie prevalente specie prevalente 

Età presunta dell’esemplare più vecchio anni anni 

Legno in fase di 
senescenza/ 
decomposizione 

Presenza di alberi habitat vivi 
(D > 50 cm, con cavità costituenti habitat per la fauna 
- uccelli, insetti, ecc.) 

sporadica sporadica 

diffusa diffusa 

abbondante abbondante 

Presenza di alberi habitat morti in piedi 
(D > 50 cm) 

sporadica sporadica 

diffusa diffusa 

abbondante abbondante 

Presenza di legno morto a terra  
(di dimensione simile a quella degli alberi in piedi) 

sporadica sporadica 

diffusa diffusa 

abbondante abbondante 

Fitopatie Tipologia nome nome 

Cartografia 
vegetazionale 

In scala 1:10.000 o a diverso dettaglio 
SI/NO e numero 

scala 
SI/NO e numero 

scala 

Piano di 
gestione/manutenzion
e o strumento 
equivalente 

Tipologia (es: Piano di Gestione Forestale (PGF) o 
strumento equivalente, Piano gestione e 
manutenzione del Verde, ecc.) 

valido (data 
scadenza) 

valido (data 
scadenza) 

scaduto (data) scaduto (data) 

in redazione in redazione 

assente assente 

Notizie storiche 
aggiuntive 

Ultimo taglio di gestione e/o utilizzazione 

anno anno 

tipologia tipologia 

superficie 
interessata 

superficie 
interessata 

Ultimo disturbo di origine antropica o naturale di cui 
siano presenti tracce evidenti 
(incendi, pascolo, tagli abusivi, raccolta di lettiera, 
raccolta di piante secche, schianti estesi, valanghe, 
frane, ecc.) 

anno anno 

tipologia tipologia 

superficie 
interessata 

superficie 
interessata 

Altre informazioni storiche su basi documentali   

Forma di governo 

Fustaia % % 

Ceduo % % 

Misto % % 

Altro (es: arboricoltura, giardino, orto botanico, ecc.) % % 

Categoria forestale 
principale4: 

Unità fisionomica sulla base della dominanza di una o 
più specie costruttrici (es. castagneti, faggete, 
peccate, querco carpineto, boscaglie pioniere di 
invasione, ecc.). 

nome nome 

Tipologia forestale 
principale5: 

Caratterizza dall’omogeneità floristica, stazionale, 
delle tendenze dinamiche ed eventualmente 
selvicolturali e gestionali 

nome nome 

Fauna 
Presenza fauna selvatica specie Nome Nome 

Presenza animali allevamento 
brado 

specie Nome Nome 

 

3. ACCESSIBILITÀ E FRUIZIONE 

 Stazione Percorso 

Raggiungibilità 

Strada principale 

Nome Nome 

Distanza 
dall'accesso (m/Km) 

Distanza 
dall'accesso (m/Km) 

Parcheggio 

Nome Nome 

Distanza 
dall'accesso (m/Km) 

Distanza 
dall'accesso (m/Km) 

Autobus pubblico 

Nome linea Nome linea 

Distanza fermata 
utile (m/Km) 

Distanza fermata 
utile (m/Km) 

Treno 

Nome linea Nome linea 

Distanza stazione 
(m/Km) 

Distanza stazione 
(m/Km) 

Trasporto dedicato 
Punto di partenza Punto di partenza  

Nome località Nome località 

Praticabilità 

Sentiero/i 

numero numero 

Lunghezza totale 
(m/km) 

Lunghezza totale 
(m/km) 

Fondo 
Sentiero/i 

Naturale m/km  

Rinforzato m/km  

Accessibile per disabili m/km  

Fruibilità 

Strutture 

Ristoro attrezzato numero numero 

Accoglienza/biglietteria SI/NO SI/NO 

Bivacco numero numero 

Rifugio gestito numero numero 

Infermeria SI/NO SI/NO 

Altro  (specificare) (specificare) 

Attrezzature 

Panchine numero numero 

Tavoli numero numero 

Fontane potabili numero numero 

Cartellonistica Informativa numero numero 

Cartellonistica Didattica numero numero 

Cassetta pronto soccorso SI/NO SI/NO 

Defibrillatore SI/NO SI/NO 

Rete wifi SI/NO SI/NO 

Altro (specificare) (specificare) (specificare) 

Personale 
Specializzato 

Accompagnatore numero numero 

Medico/infermieristico numero numero 

Altro (specificare) (specificare) 

Strutture esterne 

Ospedale o presidio medico Distanza (m/Km) Distanza (m/Km) 

Alloggi prossimi (specificare: B&B, Ostello, Albergo, 
ecc.) 

Distanza (m/Km) Distanza (m/Km) 

Ristoranti prossimi Distanza (m/Km) Distanza (m/Km) 

NOTIZIE 
aggiuntive 

Descrizioni dettagliate che riportino informazioni utili 
non previste nella scheda 

  

 

4. VINCOLISTICA 

* superficie inclusa 
** lunghezza inclusa 

Stazione* Percorso** 

Aree protette 

Parco nazionale (nome) mq/ettari m/km 

Parco regionale (nome) mq/ettari m/km 

Riserva naturale (nome) 

Integrale mq/ettari m/km 

Orientate mq/ettari m/km 

Speciali mq/ettari m/km 

Biogenetiche mq/ettari m/km 

Zone umide (nome) mq/ettari m/km 

Altre aree protette 
(nome) 

Aree Naturali Protette Regionali, mq/ettari m/km 

Monumenti naturali, mq/ettari m/km 

Parchi suburbani, mq/ettari m/km 

Parchi provinciali, mq/ettari m/km 

Oasi di associazioni ambientaliste mq/ettari m/km 

RETE NATURA 2000 
(nome) 

Sito di interesse comunitario (SIC) mq/ettari m/km 

Zona di protezione speciale (ZPS) mq/ettari m/km 

Zona speciale di conservazione (ZSC) mq/ettari m/km 

Siti Unesco mq/ettari mq/ettari 

Rischi e Vincoli 

Rischio da Frana (PAI) Nome della Categoria mq/ettari m/km 

Rischio Idraulico (PAI) Nome della Categoria mq/ettari m/km 

Vincoli paesaggistici Nome della Categoria mq/ettari m/km 

Altri vincoli esistenti (descrizioni dettagliate che riportino informazioni 
utili non previste nella scheda) 

  

 

Il Parco dell’Appia Antica è circa 13 volte più 
grande di Central Park (4.600 ha vs 340 ha ca)!



1. Area buffer nell’intorno del ‘sentiero terapeutico’

Un manuale corredato di schede tecniche

Alcune caratteristiche vanno considerate a diversi livelli di scala 
di osservazione:

1.1 Il manuale e le schede 

2. Area ‘vasta’ per considerare il ‘bosco terapeutico’ nel suo insieme



• La sezione ANAGRAFICA:

o Dati della proprietà e del richiedente

o Dati del sentiero (nome, localizzazione, lunghezza, fondo, pendenza, ecc.)

o Riferimenti geografici (topografici, catastali, ecc.)  

Un manuale corredato di schede tecniche

Struttura (sezioni e sottosezioni) e alcune voci delle caratteristiche principali 

1.2 Il manuale e le schede 

• La sezione GESTIONALE: 

o Accessibilità e fruizione (tipo di fondo, acc. per carrozzelle, ecc.)

o Caratteristiche geomorfologiche, paesaggistiche, antropiche

o Rischi e Vincoli 

• La sezione ARIA FORESTALE:

o Rilevazione dei COV, Caratteristiche dei venti

o Qualità dell’aria, Pollini 

• La sezione VEGETAZIONALE/POPOLAMENTO FORESTALE: 

o Caratteristiche vegetazionali (bosco: tipo, età esemplari vecchi, ecc.)

o Tipo di gestione del bosco

o Fitopatie



Il possesso dei requisiti è subordinato a un piano di 
gestione (o strumento equivalente) che garantisca 
che lo stato di salute del bosco e la sua funzione 
terapeutica momentanea e futura, grazie a adeguato 
monitoraggio e interventi nel tempo.

2. Percorso di l’istruttoria

Iter di validazione per il percorso istituzionale di 
idoneità di un sito è diviso in più fasi:

1. La richiesta da parte dell’interessato 

2. La (prima) valutazione della richiesta da remoto

3. La (seconda) valutazione in campo



3. Emendamenti proposti
Proposta di inserimento di più emendamenti nei Disegni di Legge:

• Montagna n.1054 (01.03.24) “Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane”

• Sport n.287 (01.08.24 e 14.04.2026) “Disposizioni recanti interventi finalizzati all’introduzione dell’esercizio fisico 
come strumento di prevenzione e terapia all’interno del Servizio sanitario nazionale”

1. Definizione della Terapia Forestale, quale disciplina che promuove, secondo standard scientifici, il benessere fisico e mentale delle persone, 
attraverso specifiche attività terapeutiche e riabilitative, realizzate in bosco e in ambienti, di origine naturale o artificiale, che presentano caratteristiche 
riconducibili a quelle forestali.

2. Istituzione del Registro nazionale delle attività di TF, al fine di riconoscere tra i SE offerti dal bosco la frequentazione di ambienti forestali come pratica di
medicina preventiva e riabilitativa con effetti significativi sulla salute mentale e fisica...

3.1 Iscrizione nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza): Il medico di medicina generale e il pediatra possono proporre e prescrivere l'attività di TF, individuale o in 
gruppo, a soggetti che presentano fattori di rischio o che sono affetti da condizioni patologiche sensibili. 

3.2 Equiparazione delle attività di Terapia Forestale all’attività motoria e sportiva...

4. Ammissione al registro dei siti di TF: criteri specifici per riconoscere l'idoneità del luogo per la realizzazione di attività di TF su richiesta di proprietari di superfici 
pubbliche o private riconosciute come bosco (DL 34 del 03.04.18, Art. 3, c. 3 e 4) o con caratteristiche strutturali riconducibili al bosco in contesti periurbani o urbani.

5. Definizione delle Linee guida, volte a definire le procedure di iscrizione e gestione del Registro e i criteri per l'individuazione e riconoscimento delle attività di TF.

6. Istituzione di una Commissione tecnico scientifica interdisciplinare permanente per: a) curare la redazione delle Linee guida; b) individuare e fornire 
indicazioni sulle diverse professionalità coinvolte e operanti nella gestione delle attività di TF; c) dare indicazioni per la formazione delle figure professionali chiamate 
ad operare per l’acquisizione delle specifiche competenze; d) promuovere lo sviluppo delle attività di Terapia Forestale nel contesto forestale e sanitario nazionale; e) 
fornire supporto al CREA e all’ISS per il riconoscimento delle candidature per l’iscrizione nel Registro nazionale delle attività di TF operanti nel territorio nazionale.

I principali punti proposti sono stati:



Il Database

2. Inseriti i dati in Excel (15 tabelle con circa 280 attributi) e reclassificati secondo i sistemi si classificazione scientifica
riconosciuti

3. Importate le Tabelle in un DB Access (con check di validazione) e create le relazioni (1 a ∞) tra le stesse

1. Raccolti i dati dei Partecipanti sulle schede (risposte ai questionari), i dati delle misure ambientali (BTEX & BVOC) e i
dati metereologici (Global meteorological reanalysis - T, wind, etc.) 

4. Il Database sarà pubblicato su una rivista scientifica e su una piattaforma per renderlo scaricabile

I centri PB e AA del CREA, con il CNR-IBE, stanno creando una banca dati dei siti e delle sessioni sperimentali in cui 
sono state effettuate le ricerche scientifiche dal 2020 in poi per metterlo a disposizione della comunità scientifica



https://www.reterurale.it/terapiaforestale/retenazionale
Una delle pagine del progetto di partenariato 

sul sito della Rete PAC

La Rete delle stazioni di TF

Alla pagina RetePAC è presente un Form per la 

raccolta dei siti di terapia forestale, attivi o 

potenziali, e che in futuro potrebbero aderire 

alla Rete ufficiale dei siti di terapia forestale, 

che potrebbero far parte del Registro. 

Le schede tecniche per la richiesta, in revisione con 

il manuale operativo, saranno disponibili online su 

questa pagina.

https://www.reterurale.it/terapiaforestale/retenazionale


Grazie per l’attenzione

Link pagina progetto PetePAC CR05.10:

https://www.reterurale.it/terapiaforestale

Rosa Rivieccio

CREA Politiche e Bioeconomia

 rosa.rivieccio@crea.gov.it

https://www.reterurale.it/terapiaforestale
mailto:rosa.rivieccio@crea.gov.it
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